
Sulle tavole

a tutto Gas

ancali pieni di arance arrivate di-
rettamente dalla Sicilia, carne de-
gli allevatori dal Basso Piemonte 
e detersivi ecologici con partico-
lare attenzione agli imballaggi e 
alla sostenibilità. Il carico arriva 
ogni due settimane in un circolo 
Arci di San Fruttuoso dove viene 

diviso a seconda degli ordini che poi saranno ritira-
ti dai soci. Storie dei gruppi di acquisto solidali, i 
Gas del terzo millennio. A Genova, dopo il boom de-
gli anni Novanta ne sono rimasti una quindicina 
che negli anni si sono adattati a nuo-
ve esigenze e alle nuove regole del 
mercato. «Chi partecipa non lo fa per 
risparmiare  ma  perché  condivide  
una visione diversa  dei  consumi  e  
cerca un’alternativa, anche ai tempi 
dell’inflazione — chiarisce subito Ro-
berto  Dal  Mas,  61  anni,  presidente 
del gruppo di acquisto Birulò che riu-
nisce un’ottantina di famiglie — Cer-
chiamo di non entrare nella rete del-
la grande distribuzione ma contattia-
mo  e  ci  affidiamo  direttamente  ai  
produttori pagando un prezzo giu-
sto ed evitando ulteriori passaggi del-
la filiera». 

La lista dei prodotti da acquistare è lunga. Le 
arance arrivano da un consorzio di produttori sici-
liani a 1.80 euro al chilo, la pasta si compra da un pa-
stificio lombardo ( il pacco famiglia da cinque chili 
costa 12 euro), la carne arriva dal allevatori del Bas-
so Piemonte ( 9 euro per mezzo chilo di fettine), una 
latta di olio di cinque litri costa 40 euro mentre frut-
ta e verdura fresca sono più difficile da reperire per 
la gestione dei prodotti freschi. Per i  detersivi si 
punta su quelli ecologi, difficili riuscire ad acquista-
re quelli sfusi, e allora si fa attenzione agli imballag-
gi limitando al minimo la plastica: un litro di detersi-
vo concentrato per i piatti costa 4.50 euro, la polve-

re per la lavatrice sei euro per due chili di prodotto, 
in linea con i prezzi per il detersivo della lavastovi-
glie. «Gli ordini si fanno direttamente sul portale, 
non ci sono gruppi Facebook o WhatsApp — conti-
nua Roberto Dal Mas — E il carico, in base alle dispo-
nibilità della merce e alle richieste, arriva ogni due 
settimane. Ci sono alcuni produttori che consegna-
no direttamente, per altri dobbiamo affidarci ai cor-
rieri con la logistica che resta sempre l’anello debo-
le della catena». 

I primi gruppi di acquisto degli anni ’90 erano na-
ti per reperire prodotti con prezzi equi dal Terzo 

Mondo, garantendo al produttore e 
ai suoi dipendenti un giusto guada-
gno, un progetto che negli anni è sta-
to via via sostituito dai negozio equo 
solidali. Così i gruppi si sono spostati 
sulla filiera alimentare italiana man-
tenendo e portando avanti i principi 
con cui  erano nati  e  puntando sul  
rapporto diretto e di fiducia con i pro-
duttori. In alcuni casi, come per l’ac-
quisto della salsa, che il gruppo Biru-
lò fa arrivare dalla Puglia, si anticipa 
parte della spesa per supportare gli 
agricoltori anche nelle spese di pro-
duzione. «I numeri dei partecipanti 
ai gas negli ultimi anni sono stabili, 

purtroppo l’età è abbastanza alta, in media intorno 
ai 50 anni — spiega Dal Mas — Manca un ricambio ge-
nerazionale. Per molti giovani i gruppi di acquisto 
solidali sono una realtà poco conosciuta, il mercato 
e il modo di acquistare negli ultimi anni sono sensi-
bilmente cambiati e la maggior degli under 40 si af-
fida agli acquisti on line per ricevere i prodotti diret-
tamente a casa». Qual è allora il futuro dei gruppi di 
acquisto? Il dibattito è aperto. C’è chi propone di 
adeguarsi al mercato consegnando gli ordini dei so-
ci direttamente a casa. «Con il rischio di perdere il 
vero spirito con cui i gas sono nati, che è anche un 
momento di partecipazione e incontro che avviene 

soprattutto quando si smistano gli ordini e si conse-
gnano direttamente ai soci — conclude il presiden-
te del gruppo Birulò — Non solo. I soci sono coinvol-
ti attivamente anche nella scelta dei produttori, c’è 
chi si occupa dei contatti, chi ne propone di nuovi. 
Insomma una rete in cui ogni anello è fondamenta-
le per la buona riuscita finale e il dialogo e il con-
fronto con gli altri è fondamentale. Se andassimo 
dietro alle regole di un mercato in costante cambia-
mento che senso avrebbe avuto il progetto portato 
avanti in tutti questi anni?». 

Il circolo

La sede del circolo 

Arci Zenzero che 

ormai da anni 

ospita il Gruppo 

di Acquisto 

Solidale Birulò

Negli anni Novanta il boom, poi la flessione. Ma i 

Gruppi di Acquisto Solidale non demordono: dal 

produttore alle famiglie, pagando un prezzo giusto

L A  T E N D E N Z A

“Se andassimo 
dietro alle 
regole del 

mercato, che 
senso avrebbe 

avuto il 
progetto?”
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.skin  per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo!



Il Sale della Terra

bio e comunitario

gricoltura per  tutti.  
Il progetto il Sale del-

la  Terra,  realizzato  
in Valpolcevera e in 
Vallescrivia  è  stata  

l’occasione  di  sperimentare  
percorsi virtuosi tra il mondo 
agricolo e quello sociale. Più di 
trenta mesi di lavoro, dall’ago-
sto del 2020 al marzo del 2023, 
per  lo  svolgimento  di  trenta  
percorsi di inclusione socio-la-
vorativa e due ambiti di inter-
venti continuativi. Ossia educa-
zione e formazione, percorsi di 
inclusione  sociale  e  d’acco-
glienza. Tra giardini urbani, fat-
torie sociali, progetti di agricol-
tura  biologica  e  comunitaria.  
Sono questi i punti fondamen-
tali del progetto di agricoltura 
sociale. Che ha coinvolto Coin-
volto la Regione Liguria e, in 
special modo, i comuni di Bu-
salla e Serra Riccò.

Il Sale della Terra è stato rea-
lizzato grazie al finanziamento 
della Regione Liguria, È stato 
realizzato  grazie  al  finanzia-
mento  della  Regione  Liguria  

tramite la misura 16.9 “Agricol-
tura sociale” del Programma di 
Sviluppo Rurale. 

Uno stanziamento da 198 mi-
la euro al progetto in cui hanno 
lavorato 19 enti 40 addetti e 10 
volontari. Con la presa in cari-
co di cinquanta persone segna-
late  dai  servizi  sociosanitari  
del territorio metropolitano ge-
novese. L’iniziativa. con capofi-
la il Ceis (Centro di Solidarietà 
di  Genova),  è  stato  portato  
avanti in partnership con undi-
ci imprese agricole. E con una 
stretta Alleanza delle Coopera-
tive (Ceis Genova, Coserco, Ci-
sef,  Isforcoop,  Confcooperati-
ve, Futuro Anteriore). A ciò si 
aggiunge  il  supporto  diretto  
dei comuni di Serra Riccò e Bu-
salla.

Tra le aziende che hanno par-
tecipato il Boschetto di Campi, 
Ottonello  Rita,  Agriturismo  
Terra e Cielo, Azienda Agricola 
il  Mezzano.  Risso  Riccardo,  
Azienda Agricola La Fattoria di 
Marta,  Torre  Luca.  Azienda  
Agricola Cascina Castello, Sco-
laro  Maria  Giulia.  Autra  Soc  
Semplice  Agricola,  Jb  Rose-
farm.

LA COOPERATIVA

Il progetto della Regione e di due comuni ha coinvolto

cinquanta persone segnalate dai servizi socio-sanitari
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Catering, ma etico

di GIANLUCA PROCOPIO
CENTRO STORICO

I piaceri del
Gusto

Macelli44 è la prima macelleria 
biologica a Genova. È stata inaugurata 
ad ottobre 2015, in via dei Macelli di 
Soziglia 44. Un sogno che la 
Cooperativa Agricola Monte di 
Capenardo coltivava da anni.
Ai Macelli44 la carne bovina (manzo e 
scottona) e suina proveniente dagli 
allevamenti bradi di Capenardo è 
disponibile in vari tagli, per soddisfare 
ogni esigenza gastronomica. I salumi 
preparati nel laboratorio della 
macelleria contengono esclusivamente 
sale, pepe, aglio, vino (senza 
conservanti, lattosio e glutine) e 
possono essere gustati anche da 
persone celiache e intolleranti. 

I Macelli di Soziglia
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Ricevimenti e feste ? Anche il catering 
può essere etico. La proposta arriva 
dalla Cooperativa Sociale Emmaus.
L’attività è nata alcuni anni fa come 
impegno di un gruppo di volontari
a sostegno dell’opera della Fondazione 
Auxilium, con particolare riferimento
ai servizi per le persone senza dimora.
La cooperativa nasce nel 1995 con lo 
scopo sociale di promuovere il 
reinserimento lavorativo di persone 
provenienti dalle “fasce deboli” 
(persone con problematiche derivanti 
da sofferenze psichiatriche, 
alcool-dipendenza, esperienze di 
carcerazione e, più in generale, 
condizioni di disagio sociale).
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